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I lavori della commissione mista della sinistra 

A Parigi rivisto in 4 sedute 
un terzo del programma comune 

, Martedì sarà affrontato il tema delle 
partiti della maggioranza governativa 

nazionalizzazioni - Chirac propone ai 
la costituzione di un blocco elettorale 

Il vertice dell'OCSE a Parigi 

L'inflazione 
non diminuirà 

*• 7 f 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La net*a prca 
di posizione del Comitato cen
trale del PCF e del suo se-
segretario generale Georges 
Marchais sui lavori del con
gresso socialista di Nantes 
e sul discorso conclusivo di 
Francois Mitterrand ha coin
ciso, giovedì pomeriggio, con 
la ripresa concreta della di
scussione in seno al gruppo 
di lavoro misto, incaricato di 
attualizzare il programma co
mune. Secondo Claude Estier. 
dirigente nazionale del PS. in 
sole quattro sedute il gruppo 
tripartito ha rivisto e corretto 
almeno un terzo del pro-
'gramma comune, senza in
contrare ostacoli, e martedì 
prossimo affronterà uno dei 
capitoli più spinosi, quello 
della « democrazia economi
ca ». che include il problema 
delle nazionalizzazioni. 

Esiste evidentemente un di-
Vario tra la concretezza dei 
lavori per l'attualizzazione del 
programma di governo —in
dice di una volontà comune 
— e la polemica rispuntata 
tra i due massimi partiti del
l'unione della sinistra che. al 
contrario, sembra contrastare 
la spinta, la dinamica uni
taria manifestatasi con forza 

nelle elezioni municipali del 
marzo scorso. 

Ciò si spiega, a nostro av
viso. con due motivi. Da 
una parte la sinistra fran
cese è. come dicono gli os
servatori, « condizionata dal 
suo proprio successo ». si tro
va cioè impegnata davanti 
ad un paese che in marzo. 
nella sua maggioranza, le ha 
fatto fiducia come forza cre
dibile e alternativa al potere 
attuale. Essa non può igno
rare e non ignora che mi
lioni di francesi puntano sulla 
sua unità per battere il cen
tro destra, diviso e impotente 
davanti all'accumularsi dei 
problemi economici, finanzia
ri e sociali che non possono 
essere risolti senza riforme 
profonde di struttura. D'altro 
canto questa unità è sempre 
stata conflittuale, per ragioni 
storiche e di rapporti di for
za: e questa conflittualità ri
sorge ogni volta che il rap
porto tende a modificarsi sot
to spinte di diversa natura. 

La polemica insorta tra co
munisti e socialisti sulla at-
tualizzazione del programma 
comune, e acuitasi in un cer
to senso dopo il congresso so
cialista di Nantes, va dunque 
vista in questo rapporto dia
lettico. Essa non può. come 

sperano 1 dirigenti del centro
destra, condurre alla rottura 
o alla crisi dei rapporti; ma 
se prolungata rischia di oscu
rare l'immagine che il paese 
si fa dell'unione e soprattutto 
di mettere una grave ipoteca 
sulla credibilità della saldezza 
di questa unione dopo la sua 
eventuale vittoria alle legi
slative del 1978. Non a caso, 
proprio ieri il leader del Ras-
semblement pour la Repu-
blique (RPR) Chirac. dopo 
mesi di fronda antigiscardia-
na ha proposto una riunione 
al vertice dei partiti politici 
che formano l'attuale mag
gioranza governativa, per ri
cercare assieme un accordo 
elettorale che potrebbe faci
litare il rilancio del blocco 
di centro-destra nel momento 
in cui quello di sinistra ri
sulta apparentemente meno 
solido. La proposta di Chirac 
è contenuta in una lettera 
indirizzata a Lecanuet (cen
tristi). * a Servan-Schreiber 
(radicali), a Motte (centristi 
indipendenti) e Soisson (gi-
scardiani), ipotizzando la con
clusione di un vero e proprio 
e patto maggioritario ». 

A Nantes Mitterrand è ap
parso. non solo ai suoi avver
sari ma anche a molti os
servatori neutrali, come un 

uomo deciso a condurre ' a 
modo suo sia la battaglia 
elettorale sia il governo di 
sinistra in caso di vittoria: 
dedicando scarsa importanza 
all' attualizzazione del pro
gramma comune, fissando dei 
termini ultimativi per questa 
attualizzazione. decidendo che 
certi problemi non vi ver
ranno inclusi ma entreranno 
soltanto nel programma so
cialista, egli si è posto in una 
veste scopertamente presiden
ziale per tutta la sinistra; 
inoltre egli ha dato l'impres
sione, come è stato rilevato 
da molti giornali, di voler 
avere le mani libere • 

Questo atteggiamento, ' che 
tende a fare oggettivamente 
del partito socialista la forza 
decisiva della sinistra (e di 
un partito socialista che ha 
respinto - il contributo della 
sua ala sinistra) non poteva 
non sollevare grossi problemi 
politici: quello dell'equilibrio 
delle forze all'interno della 
unione della sinistra, del ri
spetto delle regole di ugua
glianza tra firmatari del pro
gramma comune e soprat
tutto degli orientamenti del 
futuro governo. 

Augusto Pancaldi 

nei prossimi mesi 
Si prevede che la disoccupazione rimarrà stabile sul 
17 milioni di unità - Incontro Vance-Giscard d'Estaìng 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I ministri degli 
Esteri dell'OCSE (organizza
zione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) si so
no riuniti giovedì e venerdì 
a • Parigi per esaminare le 
prospettive economiche del 
secondi) semestre dell'anno In 
corso e del primo semestre 
del 1978. In media 1 24 paesi 
partecipanti dovrebbero regi
strare di qui alla fine di di
cembre un tasso di espansio
ne del 5 per cento (ma solo 
del 4 per cento se non s) 
contano gli USA) 

L'aumento medio del tasso 
di inflazione si situerà tra 
il 7,5 e l'8 per cento contro 
T8.75 per cento al primo se
mestre mentre la disoccupa

zione non diminuirà nonostan
te 11 rilancio e continuerà ad 
aggirarsi sul 17 milioni di 
unità. 

• • Davanti a queste non rosee 

Srospettive la Gran Bregagna 
a espresso le proprie preoc

cupazioni ed ha chiesto (co
me del resto la Francia) una 
politica di rilancio più consi
stente da parte di paesi come 
la Germania Federale e il 
Giappone le cui condizioni e-
conomlche sono tali da con
sentire uno sforzo in questo 
senso. Ma sia Bonn che To
kio hanno detto di no, pa
ventando il ciclo Infernale e-
spanslone • Inflazione. Stessa 
reazione negativa degli ame

ricani davanti alla richiesta 
generale di ratificare al più 
presto quel fondo di sicurez
za di 25 miliardi di dollari 
che Kissinger aveva proposto 
a suo tempo per i paesi dell' 
OCSE •' 
• Il ministro del Commercio 

estero italiano, Ossola, ha ri
levato che la dipendenza del 
paesi dell'OCSE da quelli pro
duttori di petrolio aumenta 
anziché diminuire 11 che può 
comportare gravissimi squi
libri economici entro pochi 
anni. 

* » • 
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PARIGI — Il segretario di 
Stato americano, Cyrus Van-
ce si è Incontrato Ieri per 
un'ora con Valéry Glscard 
d'Estaìng, dichiarando al ter
mine che il presidente fran
cese gli ha chiesto di « tra
smettere alcune Informazio
ni » al presidente Carter sul 
colloqui avuti questa settima
na col presidente sovietico 
Leonid Breznev. 

Alla domanda se Glscard 
possa svolgere un ruolo nel 

rapporti tra Mosca e Washing
ton, Vance ha risposto: « Le 
relazioni tra USA e URSS 
sono franche VI sono state 
continue discussioni su alcu
ni temi ma accogliamo il con
siglio e l'aiuto altrui di quan
do in quando. Comunque le 
nostre reazioni con l'URSS 
sono molto soddisfacenti». 

Successo dello sciopero della .fame a Santiago 

V 
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Cile : Pinochet costretto 
ad ammettere la 

scomparsa di prigionieri 
Secondo alcune indiscrezioni, il Dipartimento di Stato USA 
studierebbe possibili « alternative » al regime militare cileno 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA - Con una im

portante vittoria è terminata 
l'occupazione della sede del-
l'ONU a Santiago dei Cile da 
parte di ventisei familiari di 
prigionieri politici scomparsi 
ì quali vi attuavano lo scio
pero della fame. La giunta 
fascista ha dovuto impegnar
si davanti al segretario del-
l'ONU Kurt Waldheim di ren
dere nota la situazione dei 
parenti < scomparsi > degli oc
cupanti e di non colpire con 
nessuna rappresaglia i co
raggiosi protagonisti di quel
la che è stata la più clamo
rosa azione di protesta in 
Cile dalla presa del potere 
dei generali fascisti. 

Contemporaneamente anche 
i gruppi che occupavano uf
fici dell'ONU negli USA e la 
Casa del Cile a Città del Mes
sico hanno deciso di porre ter
mine alla loro azione. 

Solo alcuni giorni fa un 
portavoce ufficiale di Pino
chet aveva dichiarato che la 
giunta non si sarebbe fatta 
piegare da nessun « ricatto > 
e da « nessuna pressione », 
ma la coraggiosa azione de
gli occupanti e la vasta so
lidarietà internazionale che su

bito si è sviluppata hanno co
stretto i generali fascisti a 
fare marcia indietro. , 

g. o. 
i • • • 

WASHINGTON - Il Consi
glio per la sicurezza nazio
nale avrebbe chiesto alla CIA 
di preparare un rapporto su 
possibili € alternative » al re
gime militare cileno. Secon
do l'Associated Press ciò 
viene riferito da fonti infor
mate. le quali notano che la 
amministrazione Carter ha 
in passato cercato di disso
ciarsi dalla giunta di Santia
go in tema di diritti umani, 
ma lo studio che sarebbe sta
to ordinato alla CIA conferi
sce una nuova dimensione al
la linea del governo. 

L'iniziativa, secondo le fon
ti, sarebbe partita da Robert 
Pastor. esperto di problemi 
sudamericani in seno al Con
siglio. Le indiscrezioni sono 
state smentite dal portavoce 
del Consiglio il quale ha detto 
che l'organismo presieduto da 
Brzezinski non ha incaricato 
la CIA di nessuno studio sul 
Cile. Nonostante la snientita 
George Gedda dell'Associated 
Press fornisce una serie di 
particolari e • indiscrezioni 

che confermano l'esistenza di 
un dibattito politico all'inter
no del Dipartimento di Stato 
sulla questione cilena. 

e La decisione v*. chiedere 
lumi alla CIA — scrive Ged
da — riflette l'influenza di 
alcune tra le giovani « reclu
te * di orientamento liberale 
che Carter ha « arruolato » 
nel governo in posizioni di 
primo piano. 

Queste difformità di valu
tazione sulla situazione cilena 
si sono manifestate, — scri
ve ancora l'A.P. — in occa
sione di un recente incontro 
fra un esponente americano 
e Clodomiro Almeyda. che fu 
ministro degli esteri nel go
verno Allende. L'iniziativa 
venne allora fortemente av
versata da alcuni « burocra
ti » dell'amministrazione. Al
meyda si era anche incontra
to con Brady Tyson, membro 
della missione americana al-
l'ONU. che lo scorso marzo 
chiese scusa, a nome della 
delegazione degli Stati Uni
ti. per le interferenze svol
te a suo tempo dagli USA 
per rovesciare Allende. Que
ste dichiarazioni scatenarono 
una vera e propria tempe
sta al Dipartimento di Stato. 

Dal governo laburista 

Reso noto a Londra 
il progetto per 

le elezioni europee 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il tanto discus
so progetto di legge sulle ele
zioni dirette europee è stato 
pubblicato ieri dal governo 
laburista, che ufficiosamente 
ha espresso la propria sicu
rezza di poter mantenere gli 
Impegni comunitari. Insieme 
agli altri paesi Interessati, 
per la prevista data a metà 
del 1978. Il parlamento tede
sco-federale giovedì notte e 
quello francese la settimana 
scorsa hanno approvato. In
fatti, il progetto relativo alla 
prima consultazione politica 
su scala continentale. Dopo 
molte difficoltà e tergiversa
zioni anche Londra ha ora 
avviato a soluzione l'impor
tante problema, scegliendo un 
6istema elettorale su base 
regionale e con distribuzione 
proporzionale. / - -

La Camera del Comuni 
prenderà In esame la propo
sta fra due settimane e. al 
termine del dibattito, 1 depu
tati • potranno esprimere la 
loro preferenza personale, li
beri da disciplina di partita 
Questo è 11 compromesso a 
cui ha finito per approdare 
11 premier Callaghan nella 
delicata ricerca di equilibrio 
fra l'appoggio esterno del par
tito liberale, pro-europeo, e 
la continua opposizione Inter
na da parte delle corrènti la
buriste antl-CEE. Sei mini
stri e altri 30 membri del 
governo, oltre ad un largo 
settore parlamentare di sini

stra, sono schierati contro 
quello che ' essi considerano 
come 11 consolidamento di una 
Europa federale lesiva del
la sovranità e Interessi na
zionali. 
• Come è noto, si rischia di 

resuscitare una vecchia pole
mica che. dopo 11 referen
dum del *75. sembrava defi
nitivamente sepolta. OH an-
tl-CEB laburisti hanno otte
nuto di poter esprimere Ube
ramente al Comuni la loro 
opposizione al progetto gover
nativo sul quale, d'altro lato, 
convergerà la maggioranza 
delle altre forze parlamen
tari (circa due terzi del grup
po laburista, oltre al liberali 
e al conservatori). Il passag
gio della legge dovrebbe es
sere quindi assicurato senza 
eccessivo rischio di tensioni 
o di pericolose fratture 

Per l'elezione degli 81 rap
presentanti europei, la Gran 
Bretagna sarà divisa In 12 
grandi circoscrizioni (Scozia, 
Galles. Ulster, Londra e otto 
collegi inglesi). Quello sulle 
elezioni dirette europee è l'ul
timo progetto di legge di gros
se proporzioni che 11 governo 
laburista deve far approvare 
durante l'attuale sessione par
lamentare. Callaghan confida 
di superare l'ostacolo, per 
quanto difficile si possa pre
sentare nel prossimo ottobre, 
la discussione e la polemica 
sul tema europeo al congres
so del partito. 

Antonio Bronda 

Fugge la popolazione civile 

Per i bombardamenti 
esodo dal Libano-sud 
Crescente preoccupazione nelle capitali arabe 

Figaro 
Un commento 
del 
all'assembleo 

della UEO 
PARIGI — Il quotidiano « Le 
Figaro» pubblica stamane un 
articolo di Jacques M. Ogiia-
•tro dal titolo «U.E.O.: un 
sussulto di dignità», in cui 
si afferma tra l'altro che 
«prima di chiudere 1 lavori 
l'assemblea dell'Unione del
l'Europa Occidentale si è ti
rata fuori con eleganza e o-
nore dalla brutta situazione 
In cui l'aveva condotta l'in
tervento americano a propo
sito del rapporto Segre sul
l'applicazione dell'atto fina
le dì Helsinki». Ricordato 
che alla commissione affa
ri generali, nella seduta di 
maggio a Roma la relazione 
aveva incontrato 11 consen
so generale, con la sola ecce
zione di un conservatore in
glese, il giornale si doman
da: «Che cosa si sarebbe po
tuto - pensare di un'assem
blea europea indipendente, 
costituita da stati sovrani e 
che ha scelto di discutere 
liberamente, senza pressio
ni del problemi della loro 
sicurezza e della loro dife
sa, che si comportasse come 
una banderuola al minimo 
soffio venuto da oltre Atlan
tico?». «Le Figaro» conclu
de • affermando che ' la deci
sione di continuare In com
mistione la • di$cu5sior>t sul 
rapporto e di nnnorare U man
dato all'ori. Segre ha permes
so «di concludere con digni
tà il dibattito più difficile 
dttla sessione». 
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BEIRUT — La situazione si 
deteriora continuamente nel 
Libano meridionale, dove si 
combatte aspramente, prati
camente senza interruzione, 
da ormai una settimana. Dal
la regione, è in corso un vero 
e proprio esodo degli abitan
ti che ancora erano rimasti 
nei villaggi e nella cittadina 
di Nabatiyeh. malgrado 1 con
tinui bombardamenti di ar
tiglieria compiuti dalle for
ze di destra e dagli Israeliani. 
Di fronte all'aggravarsi del
la situazione (che nelle ul
time ore è stata discussa a 
Damasco dal ministro degli 
esteri libanese Pouad Butros 
con 11 presidente siriano As-
ssd). cresce la preoccupazione 
nelle capitali arabe: dopo 
l'ascesa al potere del governo 
Begin-Dayan, si teme infatti 
che proprio li Libano meri
dionale possa essere 11 teatro 
di una escalation militare da 
parte di Tel Aviv. 

La cittadina di Nabatiyeh 
e 1 circosunti villaggi di Ar-
noun. Kfar Tlbnlt e Khiyam 
sono sottoposti ad un vero 
e proprio diluvio di proiet
tili. mentre le vicine colture 
sono praticamente distrutte 
dalle bombe incendiarie. Nu
merosi proiettili — confer
ma l'agenzia palestinese Wa
tt — sono stati sparati dal 
territorio israeliano. 

A Damasco intanto il presi
dente Aasad, in una inter
vista. ha risposto alle dichia
razioni annessionistiche di 
Menahem Begin affermando 
che gli arabi non sono dispo
sti a rinunciare a nessuno 
dei territori occupati da I-
sraele e che l'idea della co
stituzione di uno Stato pale
stinese in Cisglordanla e or-
mal un dato acquisito nella 
coscienza internazionale. 

Le auto d'occasione, 
per essere serie, devono 

essere garantite* IfoVì "•• n 

Carta in mano. 
Una bella garanzia scritta. Te la mettiamo in 

mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verificate-

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
dell'auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 

che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni all'Eurocasion. Troverai tantissime auto 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
conveniente. 
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